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IN
PRIMO
PIANO

◆ Inaugurati gli Anni giudiziari nelle città
«Servono leggi più severe per restituire
ai cittadini un senso di sicurezza»

◆Assente il procuratore Borrelli, pochi
i riferimenti a Tangentopoli e alla
stagione delle inchieste di Mani pulite

◆«Alcuni magistrati sono stati oggetto
di accuse e veri e propri insulti
che hanno travalicato i limiti della critica»

«C’è un esasperato aumento delle garanzie»
L’avvocato generale De Luca: «Irrompe una nuova leva criminale»
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Severità. Contro i bandi-
ti con la pistola e contro quelli dal
collettobianco.Nell’applicazione
dellepeneenellagestionedelpro-
cesso penale. Arginare l’immigra-
zione clandestina, ma porre an-
che un limite all’«esasperato au-
mento delle garanzie processua-
li». Insomma, un discorso duro,
quello dell’avvocato generale del-
la Repubblica Giuseppe De Luca,
perl’inaugurazionedell’annogiu-
diziariomilanese.Assenteperma-
lattia Francesco Saverio Borrelli, il
piùaccreditatocandidatoallapol-
tronadiprocuratoregenerale,rale
prime file dell’aula magna spicca
l’immagine del procuratore ag-
giuntoGerardoD’Ambrosiosedu-
to quasi accanto al presidentedel-
laRcs,CesareRomiti, indagatodel
pool Mani pulite che ha ricevuto
un invito speciale dal presidente
della Corte d’appello. Un Romiti
che alla fine della cerimonia è sta-
to protagonista di un siparietto
con un Ilda Boccassini, che lo ha
scortato fino al bar del Tribunale,
dove la strana coppia si è intratte-
nutaperuncaffé.

Al discorso di quest’anno l’av-
vocato generale ha dovuto ag-
giungere un paio di cartelle datti-

loscritte, dove punta l’indice so-
prattutto sulla malavita di impor-
tazione: «Quasi tutti gli omicidi
degli ultimi giorni sembrano ri-
conducibili alla criminalità di ori-
gine extracomunitaria e confer-
mano l’irrompere nella realtà mi-
lanese di una nuova leva di crimi-
nali, tutti di origine extracomuni-
taria,conglialbanesi inprimafila.
Questa nuova criminalità non
tendead associarsi alle preesisten-
ti organizzazioni criminose di ori-
gine nazionale ma a sostituirsi ad
esse apportando metodi ancora
piùcruentiebrutali».Comecorre-
re ai ripari? L’avvocato generale
suggerisce l’adozione di leggi più
severe,piùefficaci,«per«restituire
ai cittadini la sicurezza. «Le situa-
zioni di indigenza - prosegue De
Luca - spingono gli extracomuni-
tari a commettere reati contro il
patrimonio (cresciuti del 10%) o
connessi alcontrabbandoeall’oc-
cupazione di immobili, nonché
ad inserirsi nei circuiti criminali
che operano nel settore degli stu-
pefacenti,dellaproduzioneeven-
dita di articoli commerciali con-
traffatti, delle nuove schiavitù
(prostituzioneeminori)».

In tema di severità, l’avvocato
generale coglie l’occasione anche
per criticare il sistema delle garan-
zie introdotte con il codice di pro-

cedurapenalevaratodiecianni fa.
Dice: «Sarebbe ormai il momento
di prendere atto del fallimento as-
soluto della riforma processuale
del 1988 - facendo riferimento al
mancato ricorsoai riti alternativi -
in queste condizioni, e approfit-
tandodelle lungagginideldibatti-
mento,dellaassoluta libertàdiav-
valersi dello strumento delle im-
pugnazioni,anchelepiùinfonda-
te e pretestuose, l’unica scelta del-

l’imputato è
quella di insi-
sterenelritoor-
dinario che
non potrà che
registrare l’e-
stinzione del
reato per pre-
scrizione».

De Luca ri-
corda che l’an-
no scorso vi è
stata una dimi-
nuzione degli

omicidi, ma che un’inversione di
tendenza non si potrà realizzare
«se non si verifica una correlativa
inversione di tendenza nella pro-
duzione legislativa che sembra
avere un obiettivo opposto: ren-
dere sempre più difficile l’accerta-
mento della responsabilità me-
diante un esasperato aumento
delle garanzie processuali degli

imputati, che non hanno l’eguale
in nessuno dei paesi democratici
con i quali ci si confronti, e una
corrispondente diminuzione dei
poteri del pubblico ministero e
della Polizia giudiziaria, dai quali
però si continua a pretendere la
più efficace difesa della sicurezza
dei cittadini». Parole che fanno
sussultare gli avvocati presenti

nell’aulamagna,enonsololoro.
Ma non è ancora finita: ci sono

la riforma dell’articolo 513 e la
proposta di abolizione dell’erga-
stolo da contestare. Primo punto:
«Il processo penale è diventato
soltanto una palestra nella quale
solo ildifensorepiùbravoepiùac-
corto si possa esercitare per rende-
re più difficile l’accertamento del-

la verità e la utilizzazione delle
prove che siano già state raggiun-
te.Èesemplare,a taleproposito, la
vicenda dell’articolo 513 riforma-
todalParlamentoinunmodoche
non ha superato il vaglio della
Corte costituzionale, la quale con
unasentenzachenehainparteat-
tenuatoglieccessi».Secondopun-
to: «Ormai sembra in dirittura
d’arrivo una proposta di legge per
l’abolizionedell’ergastolo,checo-
stituisce l’ultimo strumento che
lo Stato ha a disposizione per inti-
midire i delinquenti più feroci. Su
questoèstatochiamatoapronun-
ciarsi il popolo sovrano, il quale
con una maggioranza schiaccian-
te si è pronunciato negativamen-
te. Non mi sembra un buon esem-
pio di democrazia quello di un
Parlamento che si accinga a deci-
dereinsensocontrario».

Infine la difesa dei magistrati,
che «talvolta indicati con nome e
cognome, sono stati fatti oggetto
di accuse e veri e propri insulti che
certamente hanno travalicato i li-
miti della critica legittima». Con
un poco velato riferimento a Sil-
vioBerlusconi:«Qualcunononha
trovato di meglio che paragonare
questi giudici ai terroristi contro i
quali la magistratura ha operato,
in anni non lontani, pagando un
enormetributodisangue».
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Dopo i morti
domani
lutto cittadino
Milano a lutto. Lutto cittadino per
la morte di Ottavio Capalbio, ta-
baccaio di 34 anni, ultima vittima
di questa sequenza impazzita di
omicidi. Lo avevano chiesto i com-
mercianti e leorganizzazionidipo-
lizia e ieri, in tardaserata lagiunta
comunaleha fattosaperechesarà
proclamato, inoccasionedei fune-
rali. Quando, non si sa. E mentre
arriva lanotiziache tutti i tabaccai
d’Italia abbasseranno la serranda
in segno di lutto edi protesta leas-
sociazioni dei commercianti lan-
ciano un primo segnale di tregua,
esprimendo apprezzamenti per
l’arrivoaMilanodelpresidentedel
consiglioMassimoD’Alema.

Le associazioni degli immigrati
reagiscono alle accuse di chi vor-
rebbe fare di loro il capro espiato-
rio di questa confusa situazione e
invitanoadiffidaredelle tentazioni
xenofobedi chi fadell’immigrazio-
ne il capro espiatorio della crimi-
nalità dilagante. Anche loro chie-
dono sicurezza, definendosi una
delle categorie più colpite dall’e-
mergenza criminalità. E pure una
ventinadigiovanidel centrosocia-
le Leoncavallo ierimattinaall’alba
hannooccupatoi tettidelcentrodi
via Corelli, destinato ad ospitare i
clandestini inattesadiespulsione.
Segnali di guerriglia,poi, è tornata
la calma. Anche i Verdi si schiera-
no con gli immigrati e hanno an-
nunciato, per il 24 gennaio, una
manifestazione. «I Verdi saranno
a fianco dei cittadini milanesi e al-
la loro preoccupazione per evitare
la cultura stupida e demagogica
del capro espiatorio extracomuni-
tario e del cittadino armato che si
fagiustiziadasolo».

Di altro segno le dichiarazioni
del presidente del Siulp, Orlando
Minerva, che denuncia il bluff del
presunto potenziamento degli or-
ganici delle forze dell’ordine:
«L’incrementodegli agentinonè il
toccasana di tutto, ma non si può
neanche continuare a dire che a
Milanosonodestinatecentinaiadi
uomini.Nei fattigliunicinuoviarri-
vi sono gli 82 ex ausiliari appena
usciti dalle scuole di Roma e Pe-
schiera. Saranno in città proprio
domani, ma questo era già stato
deciso ad ottobre per sostituire il
personale trasferito o in pensio-
ne».

Per fare il punto della situazio-
ne,giovedì il consigliocomunaledi
si riunirà in seduta straordinaria,
alla presenza del sottosegretario
all’Interno,DiegoMasi.

■ I NUOVI
GANGSTER
«Aumentano
i furti e i reati
come lo spaccio
di droga
Si affermano
nuove schiavitù»

Il viceprocuratore generale Giuseppe De Luca Dal Zennaro/Ansa

Il questore: «Qui funziona tutto»
Giovanni Finazzo, appena insediato, replica alle accuse
«Ho trovato strutture efficienti e gente che lavora»
MILANO «Stiamo lavorando tutti
a ritmi serratissimi, per noi sono
giornate pesanti queste, non ab-
biamo voglia di polemiche». Gio-
vanniFinazzoèaMilanodapoche
settimane.Giustoiltempodiinse-
diarsiedeccochesitrovaalleprese
con un allarme sociale che nel ca-
poluogo lombardo trova pochi
precedenti: nove omicidi nei pri-
mi dieci giorni dell’anno. E con i
morti arrivano anche le lamente-
le, lecriticheelepolemiche.Com-
presa quella secondo la quale nel
quadriennio in cui la questura di
Milano era retta da Marcello Car-
nimeo sarebbero state «smantel-
late» le strutture periferiche di in-
vestigazione,quellecheinpassato
avevano permesso una più capil-
lare conoscenza dei movimenti
della malavita sul territorio. Già
domenica il questore Finazzo ha
respintoquestapolemica,eanche
nel giorno in cui - finalmente -
non si è registrato alcun episodio
criminale degno di particolare al-
larme,difendelapoliziamilanese.

Dunque,dottorFi-
nazzo, davvero
non ha trovato
nessuna disfun-
zione?

«No, assolutamen-
te, a Milano ho tro-
vato strutture effi-
cienti e funzionan-
ti, dove sono impe-
gnati colleghi di
grande professiona-
lità che ogni giorno
lavorano sul territo-
rio e nelle investiga-
zioni, fianco a fian-
co con i magistrati e con le altre
forzedell’ordine».

Ma i suoi uomini sono riusciti a
stabilire quei “contatti” impre-
scindibili per conoscere la nuova
malvita?

«Certo che li abbiamo, anzi direi
che i nostri sono contatti quoti-
diani, perché i nostri agenti con-
trollanoognigiornodecineedeci-
ne di persone, di locali, di strade,
edèlìchesicominciaacapirequa-

li sono i movimenti di certi perso-
naggi. A questo lavorano sia le
strutture decentrate che altre più
specializzate, per esempio la Di-
gos».

Però ancora non si sa molto della
malavita straniera. Quali sono le
difficoltàdipenetrazione?

«Tante,apartiredallalingua,cheè
un primo problema non da poco,
perché ci sono tanti gruppi etnici
che parlano ciascuno la sua lin-

gua, quindi non è difficile imma-
ginare le difficoltà a infiltrarsi. E
un’altra grande difficoltà la forte
omertà.Ma anche conlamalavita
albanese abbiamo già condotto
numerose importanti operazioni.
Ora stiamo cercando di fare un ul-
teriore salto di qualità, ma ci sono
inchieste che richiedonopiù tem-
po,piùpazienza,machepoioffro-
norisultatipiùsignificativi».

I magistrati dell’antimafia mila-

nese dicono che per sapere di più
sui clan stranieri bisognerebbe
incentivare alla collaborazione
con la giustizia le loro prime vit-
time,cioèdonneeragazzini.

«Esistegiàunanormaspecialeche
ciconsentedioffrireilpermessodi
soggiorno e l’accoglienza in strut-
ture protette agli stranieri che col-
laborano con noi, e questo stru-
mento ha già consentito opera-
zioni interessanti. Ben venga tut-

to ciò che ci consente di lavorare
dipiùemeglioinquestosenso».

Peròiduebanditichesabatohan-
no ucciso il tabaccaio di via Der-
nasonoitaliani.Comeimmagina
leiquestirapinatori-assassini?

«Io me li immagino tossicodipen-
denti, disperati, balordi che han-
no inmanodellearmiecheleusa-
no senza pensarci anche per un
bottinodapochisoldi».

GP.R.

“Stiamo cercando
di fare un salto

di qualità
ma le inchieste

richiedono
del tempo

”

PUGLIA

«Il racket sui clandestini
è il problema più grave»

BOLOGNA

«Aumentano gli omicidi
Arrivano le nuove mafie»

FIRENZE

«La microcriminalità
è ormai la vera emergenza»

BARI Èstatariservataallaimmigrazioneclandestinaedallacriminalità(enonpo-
tevaesserediversamente)granpartedelle relazionideiProcuratorigeneralidiBa-
ri, Giacinto de Marco e di Lecce, Francesco Rubichi. De Marco ha ricordato che la
penisola balcanica, ed in particolare iPaesi che si affaccianosulmare Adriatico di
fronteallecostepugliesi,hannogarantitonegliultimianniunrifugioper latitan-
ti e ricercati che, sottrattisi alla giustizia italiana, si sono radicati in quei territori
conquistandoprimaunaposizionemarginalerispettoaigrandi«brockers»inter-
nazionali del contrabbando e poi diventando gli organizzatori di ogni traffico il-
lecito.Quanto alle caratteristichedella criminalità nel Distretto,De Marco haos-
servato che si registra un aggravarsi della criminalità minorile dovuta «all’accen-
tuarsi nei minorenni di una mentalità ispirata alla mafiosità che va estendosi da-
gli adolescenti ai bambini ed alla immigrazione clandestina che riguarda anche
minorenni non accompagnati e ragazze minorenni extracomunitarie deportate
afinedisfruttamentosessuale».

Asuavolta ilgiudiciRubichihadenunciatochelanuovanormativasull’immi-
grazione non ha realizzato la regolamentazione dei flussi migratori che hanno
«ormai raggiuntoproporzioni talidacostituireunfenomenononpiùaffrontabi-
le dal Salento o dalla Puglia né dall’Italia soltanto trattandosi di un problema eu-
ropeo». Riferendosi poi senza nonimarla, all’inchiesta sull’ex questore Forleo e
sullaquesturadiBrindisi,haparlatodi«eccezionalicasiriguardantipochiuomini
chesonostatiimmediatamenteisolatiereclusi».

Quanto al potere economico della Sacra corona unita, è «di grande rilevanza»
con «una parte del capitale mafioso lucrosamente investita in Romania con l’ac-
quistodiimmobili».

L’aumento preoccupante del numero degli omicidi in Emilia Romagna e in genere
dei delitti contro la persona fa il paio con l’inadeguatezza del nuovo processo pe-
nale italiano e il fallimento dei riti alternativi, patteggiamento escluso, e dell’u-
dienza preliminare come «filtro» giurisdizionale. È questa una delle tante grida
d’allarme lanciate dal Pg di Bologna Vincenzo Oddone nella sua relazione per l’i-
naugurazione dell’anno giudiziario. Le speranze derivano per il Pg da un primo calo
delle pendenze giudiziarie e da un aumento delle sentenze definite, ma soprattut-
to dalla prossima entrata in vigore della riforma che istituisce il giudice unico di
primo grado. In compenso è ormai al collasso, secondo Oddone, la giustizia civile,
causata anche dal proliferare del contenzioso cui non è estraneo (e su questo ha
concordato anche il presidente degli ordini forensi) l’enorme numero di avvocati
italiani: oltre 100.000 a fine ‘98, tanti quanti nel resto dell’intera Ue.

Nella sua relazione, Oddone ha tracciato la mappa criminale regionale, che inve-
ce vede la nascita di «nuove mafie» legate all’immigrazione clandestina, mentre
quella tradizionale rimane ai margini, anche se tra Rimini e San Marino si è svilup-
pato tra gruppi criminali legati alla camorra un «notevole traffico di merci in eva-
sione dell’Iva». Tra gli episodi che hanno provocato più allarme, Oddone ha citato
l’occupazione della Basilica di S.Petronio, a metà novembre, che arreco» un grave
oltraggio». Delitto tanto più grave per il pg in quanto a fianco degli immigrati, molti
dei quali già in possesso di alloggi, c’erano «anche appartenenti ad organizzazione
eversiva locale, dedita all’occupazione abusiva di case». Nella lotta alla criminali-
tà, nonostante leggi inadeguate, è stato grande l’impegno delle forze dell’ordine,
che hanno pagato anche in termini personali. Il magistrato ha citato l’omicidio, lo
scorso 2 luglio a Luzzara del brigadiere dei carabinieri Pasquale Icaro.

FIRENZE Microcriminalità in aumento con una situazione addebitabile in gran
parteagliextracomunitari,dopol’aggravamentodelfenomenodell’immigrazio-
ne e del soggiorno illegali: questo uno degli aspetti evidenziati dal pg Giorgio
Cherubini in occasione dell’apertura dell’anno giudiziario a Firenze. Per quanto
riguarda, in particolare, i clandestini, secondo Cherubini, «non pare sia stata an-
cora acquisita una sufficiente consapevolezza del fenomeno, accompagnata da
una decisa volontà di contrastarlo con un adeguato controllo del territorio». Le
autoritàcompetenti -hariferito ilprocuratoregenerale,citandoresocontididiri-
gentidiufficidiprocura-«sembranoprivilegiareazionidipoliziadiretteaformali
espulsioni immediate, chedannosìun’immaginediefficienza,manonsonocer-
tosufficientia risolvereallaradice ilproblema.Infatti -haaggiunto-anchequan-
do il provvedimento di espulsione viene eseguito, molti degli stranieri espulsi
rientranonelterritoriodelloStatosottonuovefalsegeneralità».«Ilfenomeno-ha
sottolineato ancora Cherubini - non viene scoraggiato dall’introduzione nel si-
stema penale del reato dimancata esibizionedi documentidi identificazione,vi-
sto la scarsa efficacia intimidatoria della pena. La mancanza di fissa dimora degli
indagati, sulpianoprocessuale, imponeinoltre ilprocessoordinarioconaumen-
todeicarichidilavoro».

Increscitaè ilnumerodegliomicidivolontari,maanchedei tentatividiomici-
dio.Salevertiginosamenteancheilnumerodei reatidi rapinaediestorsioneeso-
no in forte aumento anche gli espisodi di violenza sessuale. La presenza della cri-
minalità organizzata si focalizza in particolare sul traffico di droga nord africani,
albanesie slavi),mentrevienegiudicatamodesta lapresenzadiCosanostra,della
camorra,della‘ndranghetaedellaSacracoronaunita.


